
Federazione Lavoratori della Conoscenza  
Scuola Università e Ricerca  
 
  
 

Comunicato ai lavoratori del PTV 
 
 

In questi giorni è stato avviato, da parte dell’Azienda, il confronto con le 

OO.SS. sull’atto aziendale. 

A riguardo ribadiamo con fermezza che la CGIL è stata ed è contraria alla 

FONDAZIONE e si opporrà con determinazione a qualsiasi alchimia 

politica ed organizzativa che di fatto possa  mettere in discussione   la 

natura pubblica del P.T.V.  

Inoltre, coerentemente con le decisioni concordate tra Governo ed OO. SS. 

sulla necessità del superamento del precariato nella pubblica 

amministrazione, così come sottoscritto nel memorandum, riteniamo 

inaccettabile che nelle linee guida dell’atto Aziendale, il PTV sancisca, al 

contrario, che il suo personale medico, non inquadrato come docente o 

ricercatore universitario, sia condannato all’eterna precarietà, 

condizione che ovviamente ci impegneremo con forza affinché venga 

superata per il personale medico come  per tutte le altre figure 

professionali che operano nel PTV. 

Per quanto riguarda gli aspetti legati alla struttura organizzativa, non 

potendo rincorrere le diverse voci che si susseguono, ci riserviamo di 

esprimere un nostro compiuto giudizio solo quando l’Azienda ci farà 

pervenire una  propria definita posizione.  

FORMAZIONE e RICERCA, fanno parte dei requisiti propri dei profili 

professionali del personale sanitario, ma nei Policlinici Universitari, questi 



aspetti assumono un peso rilevante e come tali vanno riconosciuti anche 

economicamente.  

Per questo abbiamo contribuito, riteniamo in maniera determinante, 

affinché nell’accordo aziendale fosse riconosciuta l’indennità di ateneo al 

personale del PTV e pertanto, con la stessa determinazione, opereremo 

affinché vengano superato le condizione che hanno permesso il parere 

negativo dell’organismo di controllo. 

In merito al ricorso legale organizzato da una organizzazione sindacale 

autonoma, riteniamo che ciò sia un’azione demagogica che poco  avrà  a 

che vedere con il riconoscimento dell’indennità di ateneo. Evidentemente 

questa O.S. ha deciso di ricalcare uno schema ben noto del sindacalismo 

autonomo,  essere aggressivi verso i sindacati confederali e ricercare a tutti 

i costi visibilità e quindi, trovandosi nella condizione di non poter firmare 

per difetto di rappresentatività  il CCNL né l’accordo aziendale, ha ritenuto 

di avviare un percorso legale: provare a passare per solitari paladini dei  

diritti dei lavoratori, attraverso una facile scorciatoia, vendendo a poco 

prezzo una  improbabile soluzione! Inutile dire che per la CGIL sarebbe 

stato facile mettersi al riparo da qualsivoglia critica  organizzando un 

ricorso con uno dei tanti avvocati di riferimento e, probabilmente, sarebbe 

riuscita anche  a proporlo ai lavoratori a costi minori. Siamo invece 

convinti che per difendere e concretizzare il diritto all’indennità di ateneo 

ci sia la necessità di lavorare attraverso un’azione negoziale con l’ARAN, 

sfruttando l’imminenza dell’apertura del confronto per il rinnovo del 

CCNL, che è già scaduto da 15 mesi. Una richiesta all’ARAN specifica 

per il PTV, come anche da alcuni inizialmente ipotizzato, non è stata 



prodotta poiché in questo contesto sarebbe risultata inascoltata, pertanto  

inutile, non risolutiva.   

La FLC CGIL ritiene necessario in questo delicato momento di passaggio 

tra il CCNL sanità a quello dell’Università che ci sia la massima attenzione 

e informazione sulle materie di contrattazione, ed intende inoltre affrontare 

e dar voce ai tanti  problemi che giornalmente vengono posti dai 

lavoratori, che riguardano spesso l’organizzazione del lavoro, come  il 

rispetto dei più elementari diritti dei lavoratori, troppo spesso ignorati. 

Inoltre, non ultimo, il problema della sicurezza, che sta diventando una 

vera priorità, viste le continue aggressioni perpetrate ai danni dei lavoratori 

e dell’utenza del PTV e rispetto al quale abbiamo già inoltrato all’Azienda 

la richiesta per l’apertura urgente di un tavolo di confronto per 

l’attivazione in tempi rapidissimi di soluzioni idonee atte a  garantire la 

sicurezza nel PTV e nelle sue immediate vicinanze . 
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